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NELLA SEDUTA DEL 9 APRILE 1965

Tutela del lavoro minorile

O no r e v o li S e n a t o r i . — Il presente dise- i 
gno di ilegge intende innanzi tutto assicurare J  
al lavoro minorile, in armonia con il dettato 
della Carta costituzionale, una tutela pie
namente rispondente al rapido progresso 
economico e tecnologico verificatosi in questi 
ultimi anni. Tale evoluzione non può non 
riflettersi, in senso positivo, sul delicato set
tore dell'occupazione dei minori, le cui esi
genze sociali, professionali e morali trovano 
un'eco profonda nella coscienza del Paese.

Il progetto intende, altresì, armonizzare 
ulteriormente la legislazione nazionale agli 
impegni assunti dal nostro Paese in sede in
ternazionale; più particolarmente, agli im
pegni assunti con la ratifica delle Conven
zioni deH’Organizzazione intemazionale del 
lavoro che disciplinano l'età di ammissione 
dei fanciulli nei lavori agricoli (n. 10), il di
vieto dà lavoro notturno dei fanciulli e de
gli adolescenti nelle attività industriali (nu
mero 90) e non industriali (n. 79), gli esami
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medico-attitudinali per l’impiego dei fan
ciulli e degli adolescenti nelle attività indu
striali (n. 77) e non industriali (n. 78), il ri
poso settimanale (n. 14).

Il disegno di legge, infine, tende a porre 
un freno alle evasioni divenute — malgrado 
l’intensificata vigilanza espletata dagli Ispet
torati del lavoro — particolarmente frequen
ti in questi ultimi tempi.

Complesse sono le cause che danno origi
ne al deprecato fenomeno deH'occupazione 
minorile abusiva, di cui recenti episodi han
no posto in luce le possibili drammatiche 
conseguenze. Fra esse assumono spiccato 
rilievo la depressione economica tuttora esi
stente in talune zone del Paese; il basso 
reddito individuale medio che si riscontra 
nelle stesse, associato all’interesse del datore 
di lavoro ad occupare manodopera a costi 
ridotti; la non ancora completa attuazione 
della scuola deH’obbligo e l ’intervallo di un 
anno esistente tra  il compimento deH'obbli- 
go scolastico e l’età minima per l’avviamen
to al lavoro.

Il progetto in esame non pretende ovvia
mente di risolvere un problema di così va
sta portata : esso' è diretto fondamentalmen
te ad ampliare la sfera di protezione dei mi
nori e ad assicurare la più rigorosa osser
vanza della legge.

In realtà la tutela del lavoro minorile ha 
avuto, fin dagli inizi, un notevole rilievo nel 
quadro della legislazione sociale.

Lo Stato avvertì, infatti, fin dal suo sor
gere, la necessità ed il dovere di intervenire 
per la difesa di quelle nuove forze — le don
ne e i fanciulli — che la rivoluzione indu
striale aveva introdotto nel processo pro
duttivo in condizioni di particolare debolez
za e di accentuato sfruttamento.

Risale ad epoca anteriore all’unità d’Ita
lia la prima legge di tutela del lavoro mi
norile, la legge sarda del 20 gennaio 1859, 
con la quale fu vietato di adibire i fanciulli 
di età inferiore ai 10 anni al lavoro nelle 
miniere.

Successivamente, una volta costituito lo 
Stato italiano, il limite minimo di età per 
l’occupazione dei fanciulli fu fissato a 9 anni 
con la legge 12 febbraio 1886, n. 2657, così

come fu stabilito in 8 ore l ’orario di lavoro 
per i fanciulli fino a 12 anni.

Il primo1 organico* intervento legislativo in 
materia di lavoro minorile — che rappresen
tò ài punito di arrivo dii una serie di provve
dimenti parziali — è rappresentato dal te
sto unico delle leggi sul lavoro delle donne 
e dei fanciulli, emanato con regio decreto- 
legge 10 novembre 1907, n. 18, che per molti 
anni ha costituito la normativa fondamen
tale del settore.

La legge'26 aprile 1934, n. 653, attualmen
te in vigore, ha segnato una tappa impor
tante nel lungo processo di evoluzione, di
sciplinando principalmente l’età di ammis
sione al lavoro dei fanciulli, in linea gene
rale e con specifico riferimento a determi
nati lavori; l'accertamento dell’idoneità fi
sica mediante visite mediche; il divieto di 
impiego in lavori pericolosi, faticosi e in
salubri; il divieto di lavoro notturno nelle 
attività industriali, l'orario di lavoro.

Negli ultimi anni, tuttavia, l ’evoluzione so
ciale ed economica ha determinato, anche 
sotto la spinta deH'evoluzione culturale e 
del tenore di vita dì larghi strati della po
polazione, nuove e più progredite esigenze, 
che hanno trovato un primo parziale acco
glimento nella legge 29 novembre 1961, nu
mero 1325. Questa legge ha elevato a 15 
anni l'età minima di ammissione al lavoro, 
consentendo tuttavia alcune deroghe per i 
fanciulli dai 13 ai 15 anni, i quali possono 
essere occupati in lavori leggeri in attività 
non industriali, purché in presenza di sod
disfacenti condizioni igienico-ambientali.

Il decreto del Presidente dalla Repubbli
ca 9 marzo 1964, n. 272, col quale è stato 
approvato l ’elenco dei predetti lavori leg
geri, si è ispirato a criteri fortemente re
strittivi per contenere l'occupazione dei fan
ciulli in limiti che non ne pregiudichino lo 
sviluppo fisico e la formazione della perso- 
nalità professionale e morale.

Tuttavia, il problema di una disciplina più 
consona al progresso dei tempi doveva tro
vare una soluzione più ampia che rivedesse 
gli stessi concetti ispiratori della normativa 
preesistente. È, infatti, da rilevare come lo 
sviluppo tecnico, che richiede sempre più, 

j in luogo dello sforzo fisico e muscolare, l’im
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piego di qualità psicologiche e intellettive, 
ha tolto gran parte del suo significato al 
concetto delle così dette « mezze forze », che 
pure aveva ispirato nelle precedenti leggi la 
tutela congiunta delle donne e dei minori.

Con ciò non è però venuta meno l'esigen
za di una disciplina particolare, sia del la
voro femminile che di quello minorile, che 
vanno tuttavia acquistando caratteri e fisio
nomia peculiari e diversi.

Per quanto riguarda i minori, si tratta 
fondamentalmente di assicurare loro la pos
sibilità di una adeguata preparazione gene
rale e specifica quale è richiesta dalla con
tinua evoluzione del processo produttivo. Ri
mane, inoltre, valido il criterio ispiratore 
delle prime leggi di tutela, e cioè quello di 
garantire una sempre più efficace protezione 
dell’integrità fisica e morale dei minori, at
tesi i riflessi dannosi che lo svolgimento di 
una continuativa attività di lavoro può de
terminare su organismi in fase di sviluppo.

Per le donne il problema attuale è quello 
di garantire loro la possibilità di un inse
rimento pieno e a parità di condizioni con 
gli uomini nella vita produttiva, realizzan
do le condizioni necessarie al fine di con
sentire doro di assolvere, nella piena libertà 
di scelta, il duplice compito di lavoratrice 
e di madre, a cui la società moderna sem
pre più frequentemente le chiama. In questo 
quadro si evidenziano le questioni riguardan
ti la protezione della maternità, i servizi so
ciali e in particolare le istituzioni destinate 
all'infanzia.

Le suesposte considerazioni suggeriscono 
l’opportunità di provvedere con leggi orga
niche e distinte alla particolare disciplina 
in favore dei minori e delle donne.

In questa direzione il Ministero del la
voro ha indirizzato, pertanto, gli studi pre
paratori del presente disegno di legge, prov
vedendo a richiedere agli Ispettorati del la
voro — separatamente per i giovani e per 
le donne — proposte e giudizi utili, anche 
sulla base dall’esperienza concreta acquisi
ta nell’attività di vigilanza, alla elaborazio
ne del provvedimento di riforma della le
gislazione vigente.

Il presente disegno di legge — al quale 
il Ministero intende far seguire al più pre

sto un organico provvedimento concernente 
la tutela del lavoro femminile nei suoi vari 
aspetti — tiene conto da un lato dei risul
tati delle predette indagini estese a tutto 
il territorio nazionale, e dall’altro delle con
clusioni di studi approfonditi, condotti alla 
luce della situazione interna e, come già ac
cennato, degli impegni internazionali assun
ti dal nostro Paese.

Esso vuol costituire, pertanto, una disci
plina generale del lavoro dei minori che pre
veda, con adeguata normativa, i vari aspet
ti del rapporto di lavoro propri dei giovani, 
tant’è che vengono ricompresi nel campo di 
applicazione anche i lavoratori minori che 
siano parte di un rapporto di apprendistato 
in ossequio al principio che le disposizioni 
di cui al presente disegno di legge costitui
scono un minimo' di tutela che si vuole as
sicurare a tutti i minori, restando beninte
so salva l ’applicabilità di qualsiasi altra nor
ma che, sotto id profilo giuridico e sociale, 
garantisca agli stessi un regime più favo
revole.

Le innovazioni più salienti riguardano il 
campo di applicazione, esteso fino a com
prendere i minori occupati in tutti i settori 
produttivi, ad eccezione soltanto degli ap
partenenti ad alcune categorie tutelate da 
norme specifiche. In questo quadro assume 
rilievo l’estensione della tutela ai minori oc
cupati nei lavori agricoli, attuata per evi
denti considerazioni di ordine sociale e per 
i rischi più accentuati che il processo di 
meccanizzazione in atto nelle campagne com
porta. Trova così applicazione la Conven
zione internazionale del lavoro n. 10, con
cernente l’età di ammissione dei fanciulli 
nel lavoro agricolo.

L’estensione della tutela riguarda non sol
tanto il numero dei soggetti, ma anche l’in
tensità della stessa, soprattutto per quanto 
attiene ai minori tra i 15 e i 18 anni, che 
precedentemente erano destinatari di uno 
scarso numero di norme, essendo la legge 
diretta a tutelare, fondamentalmente, i fan
ciulli. L’estensione di tale tutela ai minori 
fino ai 18 anni e, in alcuni casi, fino ai 21 
anni, rende necessario introdurre, sull’esem
pio della terminologia usata in campo inter
nazionale, una diversa definizione delle ca
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tegorie di soggetti considerate nel progetto 
di legge.

Altre modifiche, di minore rilievo ma di 
non trascurabile valore sociale, riguardano 
l'elevazione oltre i 15 anni del minimo di 
età per l'ammissione ai lavoro dei minori 
addetti a taluni lavori pericolosi e moral
mente non consigliabili.

Notevoli innovazioni sono introdotte allo 
scopo di adeguare la legge alle Convenzioni 
internazionali già ratificate. Esse concerno
no: a) la nuova e più moderna disciplina 
degli esami medici, aventi il duplice fine di 
accertare l’idoneità dei minori al lavoro e 
di assicurare un contrailo periodico delle 
condizioni di salute degli stessi fino all’età 
di 18 anni e in alcuni casi fino a quella di 
21 anni; b) l’organica disciplina del lavoro 
notturno-, nel quadro della quale particolare 
rilievo presenta l ’estensione del divieto ge
nerale di lavoro durante la notte a tutti i 
minori fino a 18 anni.

L’esigenza di favorire non solo la salute 
ma anche lo sviluppo culturale e la ricrea
zione dei minori, assicurando' loro il tempo 
libero necessario, ispira la disciplina con
cernente l’orario di lavoro, il riposo setti
manale e le ferie annuali con norme profon
damente innovative rispetto alla regolamen
tazione preesistente.

Evidenti ragioni di equità suggeriscono 
inoltre di introdurre una norma tendente 
ad assicurare, in ogni caso, al minore addet
to al lavoro le varie forme di assicurazione 
sociale obbligatoria, ivi comprese quelle che 
stabiliscono per l’inizio del rapporto assi- 
curativo l ’età minima di 14 anni. Ciò sia 
nel caso di fanciulli dai 13 ai 14 anni per i 
quali il rapporto di lavoro si sia costituito 
in conformità alle norme del presente di
segno di legge, sia nel caso di occupazione 
abusiva di fanciulli di qualsiasi età. Questa 
misura tende altresì ad eliminare uno degli 
incentivi che hanno spinto fino ad ora al
cuni datori di lavoro poco scrupolosi a ri
correre al lavoro dei fanciulli in evasione 
alla legge, avvantaggiandosi della mancata 
ricorrenza di taluni obblighi assicurativi ol
treché della corresponsione di salari note
volmente ridotti.

La necessità e l’urgenza di reprimere nel 
modo più severo il fenomeno dell’occupa- 
zione abusiva dei minori, suggerisce la for
mulazione di norme volte ad inasprire con
siderevolmente le attuali sanzioni penali, 
ritenute da più parti ormai inadeguate al 
raggiungimento dello scopo. A tale fine il 
disegno di legge provvede ad elevare l'am
montare delle ammende, stabilendo anche al
cune ipotesi di ammende proporzionate al 
numero dei minori cui si riferisce l'infra
zione e alla durata dell'infrazione stessa; ciò 
nell'intento di scoraggiare le evasioni e, nel 
caso, di colpire i trasgressori con la neces
saria aderenza alla gravità e alla durata del
l'infrazione.

Inoltre si stabilisce una ammenda a ca
rico dei genitori o di chi ne fa le veci che 
consentono l'occupazione abusiva dei minori.

Indicati così brevemente gli scopi, i prin
cìpi ispiratori ed il contenuto della nuova 
disciplina proposta, si passa ad esaminare 
gli articoli del disegno di legge.

In primo luogo si trova la determinazione 
del campo di applicazione della proposta 
legge: ed a ciò provvedono gli articoli 1 e 2.

Con l'articolo 1 del disegno di legge si in
tende estendere il campo di applicazione 
della tutela del lavoro minorile, compren
dendo nella disciplina generale alcune cate
gorie che in precedenza erano escluse. A tale 
scopo le categorie di minori cui la legge non 
si applica sono ridotte a 4 dalle 6 previste 
dalla legge 26 aprile 1934, n. 653.

Il campo di applicazione comprende, per
tanto, tutti i minori addetti ai lavori agri
coli per i quali, in precedenza, la tutela era 
ristretta alla sola disposizione relativa ai li
miti massimi di peso di cui potevano essere 
gravati i fanciulli e i minori di età inferiore 
ai 17 anni. Comprende, inoltre, anche i con
giunti del datore di lavoro, siano o meno 
conviventi con lo stesso, nonché gli allievi 
dei laboratori scuola di qualunque tipo, sen
za riferimento alle finalità che gli stessi si 
propongono.

Le esclusioni che si ritiene di conservare 
nel presente disegno di legge riguardano al
cune categorie di lavoratori il cui rapporto 
di lavoro, a causa delle peculiari caratteri
stiche proprie e dell’ambiente in cui nor
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malmente si svolge, è disciplinato da norme 
particolari. Tali esclusioni concernono:

1) i minori addetti ai servizi familiari 
nei cui confronti si è, però, ritenuto di do
ver fissare il limite minimo di età di am
missione al lavoro a 14 anni;

2) i minori lavoranti al proprio domi
cilio, nei cui confronti per quanto riguarda 
il minimo di età si è ritenuto di adottare 
quello fissato in via generale per l'ammis
sione al lavoro in 15 anni;

3) i minori occupati a bordo delle navi, 
per i quali norme specifiche provvedono a 
fissare anche il limite minimo di età;

4) i minori occupati negli uffici e nelle 
aziende pubbliche, semprechè disposizioni 
legislative o regolamentari assicurino un 
trattamento più favorevole.

Non è riprodotta nel disegno di legge la 
disposizione contenuta nell’articolo 2 della 
legge n. 653 del 1934, con la quale era data 
al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale la facoltà di limitare in tutto o in 
parte l’applicazione della legge per singole 
aziende; si è, infatti, ritenuto che tale facol
tà — del resto mai in questi anni esercitata 
— non fosse conforme ai princìpi generali di 
diritto oggi vigenti — è assurdo pen
sare che un Ministro possa con suo decre
to sospendere l'applicazione di alcune di
sposizioni di una legge! — e comunque non 
in armonia con il carattere e le finalità del 
disegno di legge, che vuole dare piratica a t
tuazione al principio fissato dall’articolo 37 
della Costituzione, che garantisce ai lavo
ratori minori una speciale efficace tutela.

Con l'articolo 2 del disegno di legge si in
tende definire una classificazione per età dei 
minori, modificando sostanzialmente la spe
cificazione contenuta nella corrispondente 
disposizione dell'articolo 3 della legge n. 653 
del 1934, perchè detta specificazione, che 
distingueva solo i fanciulli e le donne mi
nori dagli altri lavoratori minori, non ri
sponde più alla situazione attuale del lavo
ro minorile. Infatti, mentre da una parte i 
fanciulli — i quali erano i principali desti
natari delle norme di tutela del lavoro mi
norile — a seguito dell'entrata in vigore del

la legge 29 novembre 1961, n. 1325, hanno 
ormai nel mondo del lavoro minore rilevan
za, dall’altra la maggiore estensione della 
tutela a vari fini — elevazione del limite mi
nimo di età per particolari lavori, orari di 
lavoro, limitazioni del lavoro notturno, di
sciplina del riposo settimanale e delle fe
rie, esami medici e attitudinali, eccetera — 
ai minori di età superiore ai 15 anni fa ri
tenere utile di stabilire un’altra categoria 
di destinatari delle norme di protezione e 
precisamente quella concernente i minori 
di età compresa tra  i 15 e i 18 anni, per i 
quali si adotta il termine di « adolescenti » 
che è già largamente usato in alcune Con
venzioni e Raccomandazioni dell’Organizza
zione internazionale del lavoro.

Il disegno di legge non riproduce l'artico
lo 4 della legge n. 653, secondo il quale i 
minori presenti nei luoghi di lavoro si pre
sumevano addetti al lavoro, a meno che la 
loro presenza non venisse giustificata dal 
datore di lavoro con molivi attendibili.

Tale presunzione, che si risolveva — per 
effetto dell'applicabilità di sanzioni penali 
nei confronti di chi impiega nel lavoro i mi
nori fuori dei limiti consentiti — in una 
presunzione di responsabilità penale a ca
rico del datore di lavoro, è apparsa infatti 
in contrasto con i princìpi del nostro siste
ma penale.

D’altra parte la norma, concretandosi in 
una presunzione iuris tantum, si è dimo
strata scarsamente efficace nella pratica, 
per la facilità con cui poteva essere fornita 
la prova dell’occasionalità della presenza 
del minore. Inoltre l’Ispettorato del lavoro, 
quando riscontra la presenza di un minore 
nei luoghi di lavoro, può sempre accertare 
se il minore stesso sia adibito al lavoro, 
senza bisogno che esista in proposito una 
speciale disposizione di legge.

Una volta precisato il campo di applica
zione, il disegno di legge negli articoli da 3 
a 7 fissa i requisiti di età e dì istruzione per 
l’ammissione al lavoro.

Nell’articolo 3 viene sostanzialmente ri
prodotta la disposizione della legge 29 no
vembre 1961, n. 1325, che fissa ai 15 anni 
l’età minima di ammissione al lavoro — sal
vo alcune eccezioni e alcune deroghe — e
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si stabilisce un limite minimo di età per le 
categorie che erano escluse dall’applicazio
ne della predetta legge, e precisamente i la
voratori agricoli e gli addetti ai servizi fa
miliari.

Per i lavori agricoli tale limite di età è 
fissato al compimento dei 14 anni, tenendo 
presenti sia il principio stabilito nella Con
venzione internazionale del lavoro n. 10, 
sia la disposizione relativa all’età minima 
di ammissione al lavoro contenuta nel con
tratto collettivo dei braccianti agricoli av
ventizi del 15 febbraio 1957, tradotto erga 
omnes con il decreto del Presidente della 
Repubblica 14 luglio 1960, n. 1018.

Lo stesso limite di età si stabilisce anche 
per il lavoro domestico, in considerazione 
delle particolari condizioni in cui tale lavo
ro si svolge, caratterizzato dall’inerenza al 
normale svolgimento della vita familiare. 
Non si adotta invece un limite inferiore a 
quello generale per il lavoro a domicilio in 
considerazione della^ natura industriale che 
esso generalmente riveste.

Nel successivo articolo 4 è prevista una 
deroga al disposto generale dell'articolo 3, 
riguardante la possibilità di adibire ad al
cuni lavori leggeri, in attività non industria
li, i fanciulli che abbiano compiuto i 13 an
ni. Tale disposizione ripete quella contenu
ta nell'articolo 2 della legge n. 1325.

L'elenco dei lavori leggeri, cui possono 
essere adibiti i fanciulli di età superiore ai
13 anni, deve essere determinato con decre
to del Presidente della Repubblica, su pro
posta del Ministro del lavoro e della previ
denza sociale, sentiti il Consiglio superiore 
di sanità e le associazioni sindacali dei da
tori di lavoro e dei lavoratori.

L'ultimo comma dello stesso articolo ri
produce sostanzialmente il disposto dell'ar
ticolo 3, primo comma, della legge n. 1325; 
si provvede tuttavia — in armonia con il di
sposto dell'articolo 5 lettera /) del presen
te disegno di legge — ad estendere a tutti 
i minori che non abbiano ancora compiuto 
i 18 anni la possibilità di essere autorizzati 
dall'Ispettorato del lavoro a prendere par
te alla preparazione o alla rappresentazio
ne degli spettacoli, quando sussistano deter

minate condizioni e seguendo una determi
nata procedura.

Nell'articolo 5 sono previsti, per deter
minati lavori, dei limiti di età superiori al 
limite generale fissato nell'articolo 3 del di
segno di legge.

Giova al riguardo notare:

a) L'elevazione riguarda in primo luo
go i lavori pericolosi, faticosi e insalubri, 
che vengono inibiti ai minori che non abbia
no ancora compiuto i 16 anni e alle donne 
fino a 21 anni, mentre attualmente il divie
to riguardava solo i fanciulli e le donne mi
norenni. Questa disposizione è dettata dalla 
preoccupazione di tutelare in maniera ade
guata la salute e la sicurezza fisica degli 
adolescenti in età di sviluppo e di non adi
bire a lavori, che sotto1 diversi aspetti pre
sentano caratteri di pericolosità, i minori 
se non dopo che essi abbiano, presumibil
mente, raggiunto un sufficiente grado di ro
bustezza e di maturità psichica ed intellet
tuale.

A tale scopo, l'articolo 6 prevede che i 
lavori pericolosi, faticosi e insalubri, nei 
quali è vietata l’occupazione degli adole
scenti di età inferiore ai 16 anni e delle don
ne minorenni, e quelli nei quali tale occu
pazione è consentita, previa valutazione da 
parte dell’Ispettorato delle necessarie cau
tele e condizioni, sono determinati con de
creto del Presidente della Repubblica in re
lazione agli sviluppi tecnologici e con ri
guardo anche alle attività non industriali.

b) È esteso ai minori che non abbiano 
compiuto i 16 anni, il divieto — previsto nel
la legge n. 653 solamente per le donne mi
norenni — di essere adibiti ai lavori di 
pulizia e di servizio dei motori e degli or
gani di trasmissione delle macchine che 
siano in moto.

Questo divieto va posto in relazione con 
l'articolo 48 del decreto del Presidente del
la Repubblica 27 aprile 1955, n. 547, con
tenente norme per la prevenzione degli in
fortuni sul lavoro. Il detto articolo 48, in
vero, dispone che è vietato pulire, oliare o 
ingrassare a mano gli organi o gli elementi 
in moto delle macchine, a meno che ciò 
non sia richiesto da particolari esigenze
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tecniche, nel qual caso deve essere fatto 
uso di mezzi idonei ad evitare ogni pericolo.

La norma proposta nel disegno di legge è 
più restrittiva della norma generale del più 
volte citato articolo 48. Mentre per questo 
il divieto di impiegare lavoratori nell’ope
razione di pulizia, oliazione ed ingrassaggio 
a mano di organi o di elementi di macchine 
che siano in moto, può essere derogato so
lo se esistono due condizioni; e cioè la pre
senza di particolari esigenze tecniche e la 
predisposizione di dispositivi idonei di si
curezza, nel caso del lavoro dei minori de
gli anni 16 il divieto è in ogni caso asso
luto ed inderogabile. Si tra tta  di una mag
giore tutela 'della incolumità fisica che all di
segno di legge vuole accordare a questi Ila- 
voratori dii età inferiore ai 16 anni.

c) È riprodotta la norma contenuta 
nell’articolo 6, lettera é) della più volte ci
tata legge n. 653, disponendosi il divieto di 
adibire i minori di ambo i sessi di età infe
riore ad 16 anni a mestieri girovaghi di qua
lunque genere.

d) È elevato a 18 anni il limite minimo 
di età per l’ammissione dei minori — a pre
scindere dal fatto che esista o meno trazione 
meccanica — ai lavori sotterranei nelle ca
ve, miniere, torbiere e gallerie, fissato a 16 
anni e soltanto là dove esiste trazione mec
canica nel corrispondente disposto della 
legge n. 653 (art. 6, lett. a). Questa modi
fica sembra opportuna, tenute presenti le 
Raccomandazioni e le proposte formulate 
nell’ambito della Comunità europea del car
bone e dell’acciaio e la disciplina dettata da 
un progetto di Convenzione dell’OIL, appro
vato in prima lettura nel giugno scorso e 
che sarà approvato definitivamente, in se
conda lettura, alla prossima Conferenza in
ternazionale del lavoro del giugno 1965. Il 
divieto è esteso a tutte le donne in relazio
ne al corrispondente disposto della legge 
n. 653, che inibisce il lavoro sotterraneo 
alle donne di qualunque età, e che, a norma 
dell’articolo 28 del presente disegno di leg
ge, rimane in vigore per quanto riguarda la 
tutela del lavoro femminile.

È stato inoltre fissato al compimento de
gli anni 18 per i minori di ambo i sessi il

limite minimo di età per l’ammissione ai 
lavori estrattivi a cielo aperto nelle cave, 
miniere e torbiere.

e) È elevato, altresì, a 18 anni il limite 
minimo, fissato in 16 anni dal corrisponden
te disposto della legge n. 653 (art. 6, lett. b), 
per i minori addetti al sollevamento di pe
si e al trasporto di pesi su carriole o su 
carretti a braccia a due ruote.

f) È infine fissato al compimento degli 
anni 18 il limite minimo di età per l’am
missione al lavoro nelle sale cinematografi
che, nella preparazione degli spettacoli di 
ogni genere, in armonia con le disposizioni 
che vietano ai minori di tale età la visione 
di determinati spettacoli. Nel portare a 18 
anni tale limite di età si sono tenute anche 
presenti le trattative in corso, in sede di 
Comitato sociale (Accordo parziale) del Con
siglio d’Europa, per l’adozione di uno stru
mento intemazionale che inibisca l’occupa
zione dei fanciulli e degli adolescenti nei la
vori ritenuti moralmente pericolosi. Le de
roghe a questa disposizione sono previste 
nell’articolo 4, ultimo comma, del disegno 
di legge.

g) Le norme contenute alle lettere g) e 
h ) dell’articolo in esame riproducono le cor
rispondenti norme vigenti.

Inoltre con l’articolo 7 si garantiscono ai 
minori condizioni di lavoro soddisfacenti, 
sia sotto il profilo della salute, sia sotto 
quello culturale e morale.

Infine, per i minori che non abbiamo an
cora ottemperato all’obbligo scolastico, il 
lavoro deve essere svolto compatibilmente 
con la frequenza dei tipi di scuola in cui 
detto obbligo si assolve.

Con gli articoli da 8 a 13 del disegno di 
legge si intende disciplinare le visite medi
che preventive e periodiche, adeguando le 
norme vigenti in materia di esami medici 
di idoneità al lavoro con le nuove esigenze 
del lavoro minorile, e con i princìpi conte
nuti nelle Convenzioni n. 77 e 78 dell’Orga- 
nizzazione intemazionale del lavoro sopra 
specificate.

Nell’articolo 8, pertanto — innovando ri
spetto all’attuale disciplina — si estende 
l’obbligatorietà della visita medica preven
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tiva agli adolescenti e si stabilisce che la 
visita medica di idoneità al lavoro, senza 
la quale i fanciulli e gli adolescenti non pos
sono essere avviati al lavoro, deve indicare 
non più una generica idoneità al lavoro ma 
una idoneità specifica per l’attività lavorati
va cui i giovani saranno adibiti.

Anche la disciplina delle visite mediche 
di controllo, di cui all'articolo 9, presenta 
notevoli innovazioni rispetto all’attuale nor
mativa; è, infatti, stabilito per tutte le at
tività lavorative l'obbligo di sottoporre i 
fanciulli, gli adolescenti e te donne fino a 21 
anni, a visite periodiche, da eseguire ad in
tervalli non superiori ad un anno, salvo di
versi e più brevi intervalli nelle lavorazioni 
che espongono a sostanze tossiche o infet
tanti o comunque nocive.

Per quanto riguarda tali lavorazioni, si 
estende — con l’articolo 10 — l’obbligo del
la visita medica preventiva e periodica ai 
minori di sesso maschile di età compresa 
tra  i 18 e i 21 anni, dati i rischi notevoli 
per la salute che esse presentano.

Con l’articolo 11 si stabilisce che la visi
ta medica preventiva — che, attualmente, 
è eseguita normalmente dall’Ufficiale sani
tario — può anche venire eseguita a cura 
e spese del datore di lavoro da un medico 
competente designato dall’Ufficiale sanita
rio; e ciò in considerazione della comples
sa mole di lavoro cui vanno normalmente 
incontro gli ufficiali sanitari, i quali in al
cuni casi da soli non potrebbero adeguata- 
jnente provvedervi.

È da osservare che l’espressione « medi
co competente » è in uso da tempo nella 
nostra legislazione del lavoro, per indicare 
il sanitario particolarmente versato in me
dicina del lavoro. Essa risale, infatti, all'ar
ticolo 6 del Regolamento generale per l’igie
ne del lavoro, approvato con regio decreto 
14 aprile 1927, n. 530, e si trova altresì nel
l'articolo 33 del decreto del Presidente del
la Repubblica 19 marzo 1956, n. 303, conte
nente norme generali sull'igiene del lavoro.

L’articolo 12 riproduce la disposizione del
l’articolo 23 della legge n. 653: i minori che 
a seguito di visita medica di controllo ri
sultino non idonei ad un determinato lavo

ro non possono essere ulteriormente adi
biti allo stesso.

Infine, si prevede, nell’articolo 13, la pos
sibilità di avviare i minori a Centri di orien
tamento professionale, istituiti o autorizzati 
dal Ministro del lavoro, nonché a Centri 
per il riadattamento fisico e professionale 
istituiti o autorizzati dal Ministro del lavo
ro di concerto con il Ministro della sanità.

Viene poi la disciplina riguardante il tra
sporto e il sollevamento di pesi.

Nell’articolo 14 del disegno di legge si 
provvede a diminuire il limite massimo di 
peso di cui possono essere gravati i minori 
degli anni 18 e le donne fino a 21, adibiti 
al trasporto e sollevamento dei carichi.

In tale articolo, si è tenuto presente che 
il sollevamento o trasporto di pesi può in- 
teressare anche i fanciulli maschi e femmi
ne di età inferiore ai 15 anni, addetti ai la
vori agricoli.

Gli articoli da 15 ta 17 disciplinano, con 
norme profondamente innovative, il lavoro 
notturno dei minori, in conformità degli im
pegni assunti dal nostro Paese con la ratìfica 
delle Convenzioni dell’OIL nn. 79 e 90 ci
tate.

Il principio fondamentale affermato nel 
disegno dii legge è quello del diviet o del la
voro notturno dei minori degli anni 18. 
Trattasi di un principio assoluto la cui ap
plicazione non consente deroghe, ad ecce
zione del caso di forza maggiore. Il detto 
principio è chiaramente espresso aill'artico-
lo 15 -che così suona : « è vietato adibire al 
lavoro notturno i fanciulli, gli adolescenti e 
le danne minori ».

In questo modo viene esteso ai fanciulli, 
agli adolescenti e alle donine fino agli anni 
21, occupati in tutti i settori produttivi, il 
divieto già previsto nella disciplina attuale 
solamente per i minori degli anni 18 e per 
le donine di qualunque età addette al lavoro 
industriale e per i fanciulli addetti ad (lavori 
leggerà in attività non industriali.

Cosa debba poi intendersi con il termine 
notte è chiarito all'articoloi 16 che fissa le 
ore corrispondenti alla notte in relazione 
all’età dei destinatari delle norme e della 
loro soggezione o meno all’obbligo scola
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stico, in conformità a quanto previsto nella 
Convenzione internazionale citata.

Il principio del divieto assoluto di lavoro 
notturno non ammette — come è stato det
to — deroghe. Infatti nel disegno di legge 
non è più prevista la possibilità di ecce
zioni e di deroghe che erano contenute, per 
determinate industrie e nei lavori a ciclo 
continuo, nell'articolo 14 della legge 26 
aprile 1934, n. 653.

Ciò in quanto si è ritenuto- indispensabile 
per evidenti ragioni di tutela fisica, assicu
rare in ogni baso agli adolescenti il riposo 
durante la notte. Per le stesse considera
zioni è stata soppressa la facoltà dell’Ispet
torato del lavoro, prevista dall’articolo 16, 
lettera d) della legge in. 653, di autorizzare 
ili lavoro notturno dei giovani per circostan
ze gravi di interesse pubblico. È inoltre da 
aggiungersi la difficoltà di poter valutare sia 
la gravità delle circostanze che la esistenza
0 meno deH'interesse pubblico.

Unica eccezione al divieto generale del 
lavoro notturno è posta daH’articoHo 17 del 
disegno di legge che, conformemente alla 
corrispondente norma della Convenzione in
ternazionale del lavoro n. 90, prevede il caso 
di forza maggiore. Secondo questo articolo
1 minori che abbiano compiuto gli anni 16 
possono essere eccezionalmente e per il tem
po strettamente necessario adibiti al lavoro 
notturno quando si verifichi un caso di for
za maggiore che ostacoli il funzion,amento- 
dell'azienda. Deve trattarsi — come espres
samente indica l ’articolo in questione — di 
un -caso eccezionale : e nella ipotesi viene 
fissato l ’obbligo per il datore dii lavoro di 
darne immediata comunicazione all’Isip-etto- 
rato provinciale del lavoro, indicando' le con
dizioni costituenti la forza maggiore, il 
numero- dei minori occupati e le ore per cui 
-sono stati occupati.

La disposizione appare molto più restrit
tiva di quella contenuta mall'articolo 15 del
l'attuale legge ri. 653, la quale, prevedendo 
una serie di comunicazioni all'Ispettorato 
del lavoro e una serie di interventi di que
st'ultimo-, faceva pensare ad un lavoro not
turno che si protraesse per parecchie notti. 
Il datore di lavoro ha invece la possibilità 
-di riorganizzare le squadre del proprio per

sonale il giorno immediatamente successi
vo all verificarsi dell’evento di forza mag
giore e quindi di attenersi al divieto asso
luto previsto dal precedente artìcolo 15 del 
disegno di legge.

Gli articoli 18 e 19 del disegno di legge 
trattano dell’orarfo di lavoro.

Più precisamente, l ’articolo 18 disciplina 
l ’orario di lavoro -dei fanciulli e -degli ado
lescenti ; nel primo comma di detto articolo 
viene stabilito in maniera tassativa che l’ora
rio di lavoro degli adolescenti non può su
perare le 8 ore giornaliere e le 40 settima
nali. È questa -una norma che -non ha riscon
tro nelle disposizioni vigenti lin materia di 
tutela del lavoro minorile, nelle quali una 
limitazione tassativa deU’o-rario di lavoro 
giornaliero è prevista solo per le donne (ar
ticolo 17 della legge 26 aprile 1934, n. 653) 
e per i fanciulli (articolo 2 della legge 29 
novembre 1961, n. 1325) e che trova ila sua 
ratio nella tendenza generale alla riduzione 
degli orari -di lavoro.

Per quanto riguarda i fanciulli sono ri
portati al secondo e terzo comma dell'arti
colo 18 del presente disegno di legge ile di
sposizioni corrispondenti contenute nella 
legge n. 1325. Si stabilisce altresì lin 35 ore 
l'orario massiimo settimanale -per i fanciulli 
-tra i 14 e i 15 anni.

Con l’articolo 19 si dispone che nel cal
colo -delle 4 -ore, fissate -come limite massi
mo del periodo durante il quale possono 
essere adibiti al lavoro di trasporto di pesi 
i fanciulli, gli adolescenti e le donne mino
renni, devono essere compresi anche i ri
torni a  vuoto.

È, inoltre, posto un divieto generale di 
adibire gli adolescenti a lavorazioni effet
tuate con il sistema di turni a scacchi, am
mettendo, tuttavia, che, eccezionalmente, la 
partecipazione a tale tipo di lavoro possa 
essere consentita solo nei casi previsti dai 
contratti -collettivi e previa autorizzazione 
deirispettorato provinciale del lavoro.

Negli articoli 20 e 21 concernenti la di
sciplina dei riposi intermedi sono riprodot
te, sostanzialmente, le disposizioni degli ar
ticoli 18 e 19 -della legge 26 aprile 1934, 
n. 653.
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È, però, prevista la possibilità che i con
tratti collcttivi o, in difetto di disposizioni 
di essi, l'Ispettorato provinciale del lavoro 
riducano la durata del riposo intermedio a 
mezzora. Attualmente tale possibilità è li
mitata alila sola ipotesi dell lavoro a turno.

Non sono riprodotte le disposizioni con
cernenti ila durata dei riposi inel caso di 
orari di lavoro che superino le 8 ore, es
sendo tassativamente stabilito, al precedente 
articolo 19, che l’orario di lavoro degli ado
lescenti non può superare le 8 ore giorna
liere e rimanendo in vigore, per tu tte  le 
donine, ile disposizioni di cui ai citati articoli 
della legge n. 653.

Non è riprodotta da disposizione dell'ar
ticolo 20 della legge n. 653, riguardante le 
condizioni igieniche dei locali di lavoro e 
delle rispettive dipendenze, in quanto tali 
disposizioni sono state superate dalle nor
me attualmente vigenti in materia di igiene 
e sicurezza del lavoro, dettate con il decre
to del Presidente della Repubblica 19 marzo 
1956, n. 530.

Gli articoli 22 e 23 trattano del riposo set
timanale e delle ferie annuali.

L’articolo 22, concernente la disciplina del 
riposo settimanale, introduce nella tutela 
del lavoro minorile una sostanziale innova 
zione; l'articolo, infatti, mentre rinvia, per 
la disciplina generale, alle disposizioni vi
genti in materia — costituite, attualmente, 
dalla legge 22 febbraio 1934, in. 370 — stabi
lisce che, in ogni caso, ai minori spetta, 
ogni settimana, un riposo continuativo di 
24 ore, estendendo in tal modo a tutti i mi
nori .dei 21 anni la disposi/ione prevista 
dall'articolo 4 della citata legge n. 370 per 
le donne e i fanciulli minori degli anni 14 
ed eliminando le eccezioni previste nello 
stesso articolo.

Si ritiene, inoltre, opportuno, per ragioni 
di ordine sociale, far coincidere necessaria
mente tale riposo' con la domenica per ta tti 
d minori senza eccezione.

Nell’articolo 23 è poi sancito — in analo
gia a quanto stabilito dalla legge sull’ap
prendista to — il diritto dei minori a un pe
riodo di ferie annuali non inferiore ai 30 
giorni per coloro che non abbiano compiuto 
i 16 anni e ai 20 giorni per quelli di età 
compresa tra  i 16 e i 21 armi. Attualmente,

non esisteva alcuna disposizione legislativa 
specifica che si riferisse aille ferie dei mi
nori.

L’articolo 24 del disegno di legge intro
duce nella disciplina del lavoro minorile una 
norma — sulla cui opportunità si è già ac
cennato — intesa a stabilire il diritto dei 
fanciulli di ogni età alla tutela previdenziale 
anche nei casi di assunzione contra legem. 
Con questa disposizione si vuole da una par
te estendere tu tte  le assicurazioni sociali ai 
fanciulli occupati nei lavori leggeri di -cui 
aM'artdcolo 4, prima del compimento del
l’età prevista dalla vigente legislazione per 
il godimento di alcune forme di previdenza 
e dall’altro sii ritiene necessario richiamare 
espressamente in questa sede il disposto del
l'articolo 2126 dell Codice civile, che prevede 
il diritto del lavoratore, anche nei casi dì 
prestazione di lavoro con violazione di nor
me poste a sua tutela, a  ricevere la retri
buzione, intendendo con questo termine non 
solo la rimunerazione economica ma anche 
i benefici riflessi.

È, inoltre, stabilito, per ragioni di equità, 
il diritto di rivalsa per gli istituti assicu
ratori nei confronti dell datore di lavoro.

Larticolo 25 del disegno di legge, tra t
tando della formazione professionale dei 
fanciulli, prevede per i fanciulli che abbia
no compiuto i 14 anni e abbiano assolto 
l ’obbligo scolastico, ila possibilità dii frequen
tare corsi idonei ad agevolarne taile forma
zione.

La ratio della norma è la seguente. È noto 
come l ’obbligo' scolastico termini al 14° an
noi di età mentre solo a  15 anni è consentita 
l’assunzione al lavoro a seguito della iscri
zione dell’interessato all'Ufficio di colloca
mento. Resta così un anno di vacatio tra 
la fine della scuola e l ’avviamento al lavoro. 
D’altra parte finora, durante questo' anno, 
il fanciullo non poteva essere ammesso' a 
frequentare coirsi di formazione professio
nale perchè a  questi corsi sono' ammessi 
solo gli iscritti all’Ufficio' di collocamento ed 
era costretto a  restare inoperoso nella stra
da con gravi pericoli d ’ordine morale.

L’articolo 25 vuole consentire ai fanciulli 
non ancora isoritti lall'Uffiaio di collocamen
to (perchè non hanno raggiunto l'età di 15 
anni) di pensare alla loro formazione pro-
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fcssionalc : in questo modo essi si trovano, 
sia pure in parte, preparati, formati per as
sumere un lavoro al compimento del 15° 
anno di età o quando sarà toro offerta una 
possibilità di lavoro.

L'articolo 26 è dedicato alile sanzioni pe
nali. Esso, oltre ad elevare le misure delle 
ammende previste per Je contravvenzioni alle 
disposizioni del presente disegno di legge, 
alilo scopo dii combattere con maggiore effi
cacia ila tendenza all'aumento dell'evasione 
alle disposizioni di tutela del lavoro mino
rile, configura alcune misure di ammenda 
proporzionate al numero di minori cui si 
riferisce l ’infrazione e alila durata della in
frazione stessa.

Ciò vale sia per le violazioni agli articoli 
3, 4 e 5 — concernenti i limiti minimi di 
età per l'ammissione ai lavoro — sia per 
quelle relative agli articoli 8, 9, 10 e 12 (vi
site mediche preventive e periodiche), 15, 
16 e 17 (disciplina dal lavoro notturno), 18 
e 19 (disciplina delloiriario di lavoro), 22 e 
23 (disciplina del riposo settimanale e delle 
ferie annuali).

In analogia con le norme .dell'articolo 731 
del Codice penale, che prevede l'ammenda 
fimo a lire 12.000 per i responsabili .della 
inosservanza, da parte del minore, dcH’oh- 
bligo scolastico», è stato previsto al quarto 
comma del l’articolo din esame una ammenda 
da lire 500 a lire 12.000 per coloro- che, ri
vestiti di autorità o incaricati di vigilanza 
sopra un minore, ne consentano l’avviamento 
al lavoro in violazione -delle -disposizioni 
concernenti l ’età minima di ammissione.

Con ciò si vuole sancire il principio della 
corresponsabilità -dai genitori o di chi ne 
fa le veci con i datori di lavoro per -l'oc
cupazione abusiva dei minori.

Gli articoli da 27 a 29 contengono le di
sposizioni finali e transitorie.

In particolare, l’articolo 27 (dispone l’abro
gazione di tu tte  le norme vigenti in materia 
di lavoro minorile, superate o in contrasto 
con quelle del disegno di legge, in partico
lare quelle contenute niella legge n. 1325 e 
mela legge n. 653.

L’articolo 28 stabilisce che fino all'emana
zione del decreto del Presidente della Re
pubblica che approverà la tabella dei lavori

pericolosi, faticosi e insalubri, per le atti
vità industriali restano ferme le tabelle vi
genti mentre per le altre attività la valuta
zione della pericolosità, faticosità e gravo
sità dei lavori è rimessa all'Ispettorato pro
vinciale del lavoro.

L'articolo 29 fissa la competenza del Mi
nistero del lavoro — che la esercita tram ite 
l'Ispettorato del lavoro. — per la vigilanza 
s-uirapplicaziioine delle inorarne di cui al pre
sente -disegno dii ilegge.

In questo campo, trattandosi di tutelare 
il lavoro dei minori, la competenza è del 
Ministero del lavoro, il quale, assumendosi 
dinanzi al Parlamento e dinanzi al Paese 
la responsabilità deH’applieazio-ne della leg
ge, non può esercitare ila sua azione di vi
gilanza insieme con altre Amministrazioni. 
Esso tuttavia confida nella collabo-! azione 
ohe in parte non esigua vorranno accordar
gli non solo le altre Amministrazioni statali 
e parastatali, ma anche le organizzazioni 
sindacali nazionali, provinciali e -locali.

La breve esposizione delle varie norme 
contenute nei vari articoli -del disegno -dii 
legge, mentre ne spiega il contenuto, serve 
senza dubbio a lumeggiare l'importanza e 
la 'delicatezza 'dell provvedimento proposto.

Per quanto riguarda il metodo, il Mini
stero del lavoro, posto davanti aiH’altema- 
tiva -di predisporre un disegno1 di legge che 
modificasse solo alcune norme della legisla
zione vigente o di presentare un provvedi
mento che invece riordinasse tutta la mate
ria che ha attinenza con da tutela del lavoro 
minorile, ha preferito seguire ila seconda 
via. lin questo modo i destinatari della nuo
va disciplina — datori di lavoro, lavoratori 
e organi di controllo preposti alla osservan
za delle norme — hanno, in un solo testo, 
tu tta la materia che regola .questo-, partico
lare e delicato setto-re della politica sociale 
del Paese.

Per quanto riguarda poi l'importanza del 
provvedimento, occorre sottolineare che que
sta si evince sia dal carattere autonomo che 
si è voluto dare alla disciplina del lavoro 
minorile, staccandola dalla disciplina dell 
lavoro femminile, sia dalle singole disposi
zioni, le quali riconoscendo la cittadinanza 
nel mondo del lavoro anche ai fanciulli, agli
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adolescenti, hanno assicurato una minuzio
sa e concreta tutela dei minori.

Nel momento economico particolarmente 
delicato che il Paese attraversa, il Ministero 
dei lavoro, nel predisporre il disegno di leg
ge e nel dettare le nuove norme, ha avuto la 
preoccupazione di limitare la disciplina stes
sa al minimo indispensabile allo scopo di 
evitare, nella misura del possibile e del ra
gionevole, un aumento dei costi idi produ
zione.

D'altra parte la posta in giuoco è abba
stanza grave ed importante : si tratta  di tu
telare la prima attività lavorativa dei fan
ciulli, degli adolescenti e dei minori in ge
nere.

Avendo riguardo allo scopo che la disci
plina intende perseguire, ai princìpi cui essa 
si ispira ed alle norme concrete poste nel 
disegno di legge, il Governo è sicuro che il 
Parlamento vorrà dare il suo consenso e la 
sua approvazione.
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DISEGNO DI LEGGE

CAMPO DI APPLICAZIONE 

Aut. 1.

Il lavoro dei minori alle dipendenze di 
datori di lavoro è disciplinato dalle norme 
della presente 'legge.

Le norme della presente legge non si ap
plicano nei riguardi :

a) dei minori addetti ai servizi fami
liari, salvo il disposto di eoi al secondo 
comma dell’articolo 3;

b) dei minori lavoranti a  domicilio, sal
vo il disposto di cui al primo comma del
l'articolo 3 ;

c) dei minori occupati a bordo delle 
navi, in quanto tutelati da specifiche dispo
sizioni ;

d) dei minori occupati negli uffici o nelle 
aziende dello Stato, delle Regioni, delle Pro
vincie e dei Comuni e degli altri Enti pub
blici, semprechè disposizioni legislative o re
golamentari assicurino un trattamento più 
favorevole di quello stabilito dalla presente 
legge.

Art. 2.

Per « minori » si intendono le persone di 
ambo i sessi fino- all’età di 21 anni com
piuti, con le seguenti specificazioni :

a) per « fanciulli » si intendono i mi
nora che non hanno compiuto ii 15 anni;

b) per « adolescenti » si intendono i mi
nori di età compresa tra  i 15 e i 18 anni 
compiuti.

REQUISITI DI ETA' E DI ISTRUZIONE 

Art. 3.

L'età minima per l ’ammissione al lavoro 
dai minori, anche se apprendisti, è fissata 
a 15 anni compiuti.
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In agricoltura e nei servizi familiari l ’età 
minima per l'ammissione al lavoro dei fan
ciulli è fissata a 14 anni compiuti.

Art. 4.

Nelle attività non industriali, in deroga 
a quanto previsto nel precedente articolo 3, 
i fanciulli di età non inferiore ai 13 anni 
compiuti possono essere occupati in lavori 
leggeri che non pregiudichino la loro assi
duità alla scuola, siano compatibili con le 
esigenze di tutela della salute e semprechè 
non siano adibiti al lavoro durante la notte 
e nei giorni festivi.

I lavori leggeri, di cui all comma preceden
te, sono determinati con decreto del Presi
dente della Repubblica, su proposta del Mi
nistro per il lavoro e la previdenza sociale, 
sentiti il Consiglio superiore di sanità e le 
associazioni sindacali.

L’Ispettorato provinciale del lavoro, su 
conforme parere del Prefetto, può autoriz
zare, quando vi sia l'assenso scritto del ge
nitore o del tutore, la partecipazione dei 
minori di età inferiore ai 15 anni e fino al 
compimento dei 18 nella preparazione o rap
presentazione di spettacoli, semprechè non 
si tratti di lavoro pericoloso e non si pro
tragga oltre le ore 24. Il rilascio dell'autoriz
zazione è subordinato all'esistenza di tutte 
le condizioni necessarie ad assicurare la sa
lute fisica e la moralità del minore.

Art. 5.

Non possono essere adibiti:
a) gli adolescenti di età inferiore agli 

anni ,16 e le donne fino ai 21 anni, ai lavori 
pericolosi, faticosi e insalubri determinati 
a norma dell'articolo 6 della presente legge;

b) i minori di età inferiore agli anni 16 
e le donne fino ai 21 anni, a  lavori di puli
zia e di servizio dei motori e degli organi 
di trasmissione delle macchine che sono in 
moto;

c) i minori di ambo i sessi di età in
feriore agli anni 16, anche da parte dei ri
spettivi genitori, ascendenti e tutori, a me
stieri girovaghi di qualunque genere;
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d) i minori di età inferiore agli anni 18 
e le dorane, ai lavori sotterranei delle cave, 
miniere, torbiere, gallerie;

e) i minori di ambo i sessi di età infe
riore agli anni 18, all sollevamento di pesi 
e al trasporto di pesi su carriole e su car
retti a braccia a due ruote, quando tali la
vori si svolgono in condizioni di speciale 
disagio e di pericolo, nonché ai lavori estrat
tivi a cielo aperto nelle cave, miniere, tor
biere e ai lavori di carico e scarico nei for
ni delle zolfare di Sicilia;

/) i minori di ambo i sessi di età infe-
niotre agli anni 18, nelle sale cinematografiche 
e alla preparazione di spettacoli di ogni ge
nere, salvo quanto disposto dall'ultimo com
ma dell’articolo precedente;

g) i minori di ambo i sessi di età infe
riore agli anni 18, alla manovra e al traino
dei vagonetti;

h) i minori di ambo i sessi di età infe
riore agli anni 18, alla somministrazione al 
minuto di bevande alcooliche.

Art. 6.

Con decreto del Presidente della Repub
blica, su proposta dal Ministro per il lavo
ro e la previdenza sociale, sentiti il Consi
glio superiore di sanità e le associazioni sin
dacali, sono determinati, in relazione agli 
sviluppi tecnologici e con riguardo anche 
alle attività non industriali, i lavori peri
colosi, faticosi ed insalubri per i quali è vie
tata l ’occupazione dei minori che non abbia
no compiuto i 16 anni e delle donne fino 
ai 21 anni, nonché i lavori per i quali l’oc
cupazione degli stessi può essere consentita 
dall'Ispettorato provinciale del lavoro pre
via valutazione delle cautele e delle condi
zioni necessarie a garantirne la salute e l’in
tegrità fisica.

Art. 7.

L’occupazione dei minori è subordinata 
all’osservanza di condizioni soddisfacenti di 
lavoro, idonee a garantirne la salute, lo svi
luppo fisico e la moralità.
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Il lavoro deve essere svolto, per i minori 
che non abbiano ancora ottemperato aM'ob- 
bligo scolastico, compatibilmente con la fre
quenza dei tipi di scuola in cui detto ob
bligo si assolve.

VISITA MEDICA PREVENTIVA 
E PERIODICA

Art. 8.

I fanciulli, gli adolescenti e le donne fino 
a 21 anni possono essere ammessi al lavoro 
purché siano riconosciuti idonei all’attività 
lavorativa cui saranno adibiti a seguito di 
un accurato esame medico.

L'esito della visita medica deve essere com
provato da apposito certificato da inserire 
nel libretto di lavoro.

Qualora il medico ritenga che i minori 
predetti non siano idonei a tutti o ad alcuni 
dei lavori di cui agli articoli 6 e 14, deve 
specificare nel certificato i lavori ai quali 
non possono essere adibiti.

Art. 9.

L'idoneità dei fanciulli, degli adolescenti 
e delle donne fino a 21 anni al lavoro cui 
sono addetti deve essere accertata mediante 
visite mediche periodiche.

Tali visite devono essere effettuate ad in
tervalli non superiori ad un anno; il loro 
esito deve essere comprovato da apposito 
certificato da inserire nel libretto di lavoro.

Per le lavorazioni industriali che espon
gono all’azione di sostanze tossiche od in
fettanti o che risultano comunque nocive, 
indicate nelle tabelle annesse al decreto del 
Presidente della Repubblica 19 marzo 1956, 
n. 303, le visite mediche periodiche devono 
eseguirsi a termini del citato decreto del 
Presidente della Repubblica.

Per le attività non industriali che espon
gono all'azione di sostanze tossiche od in
fettanti o che risultano comunque nocive, 
la periodicità delle visite è determinata con 
decreto del Presidente della Repubblica, sen
tite le associazioni sindacali.
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Art. 10.

L’obbligo deH’esame medico preventivo e 
periodico è esteso ai minori di sesso ma
schile dai 18 ai 21 anni che siano assunti
o adibiti alle lavorazioni di cui al terzo e 
al quarto comma dell’articolo precedente.

Art. 11.

La visita medica preventiva è eseguita 
dall'Ufficiale sanitario che rilascia gratuita
mente il relativo certificato. Essa può anche 
venire eseguita, a cura e a spese del datore 
di lavoro, da un medico competente desi
gnato dall’Ufficiale sanitario.

Le visite periodiche di controllo sono ese
guite dall’Ufficiale sanitario, a cura e spese 
dal datore di lavoro.

L'Ispettorato provinciale del lavoro può 
disporre in qualsiasi momento il rinnovo 
delle visite mediche, preventiva e periodica, 
ovvero eseguirle direttamente.

Art. 12.

I minori che, a seguito di visita medica 
di controllo, risultino non idonei ad un de
terminato lavoro non possono essere ulte
riormente adibiti allo stesso.

Art. 13.

II Ministro per ii lavoro e la previdenza 
sociale può promuovere o autorizzare l’isti
tuzione o il funzionamento di centri per 
l ’orientamento professionale dei minori.

Può altresì promuovere o autorizzare, di 
concerto con il Ministro per ila sanità, l'isti
tuzione o il funzionamento di centri per il 
riadattamento fisico e professionale dei mi
nori che, all’esame medico, siano risultati 
inidonei a determinati lavori.

TRASPORTO E SOLLEVAMENTO PESI 

Art. 14.

I fanciulli, gli adolescenti e le donne fino 
a 21 anni possono essere — salvo il divieto 
stabilito dalla lettera e) dell’articolo 5 —
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adibiti ai lavori di trasporto e sollevamento 
di pesi, purché questi non superino i seguen
ti limiti:

a) trasporto a braccia ed a spalla:

fanciulli tra  i 14 e i 15 anni (per i 
soli lavori agricoli):

m a s c h i ................................. Kg. 10
f e m m i n e ...............................» 5
adolescenti maschi . . .  » 20
donne oltre i 15 anni . » 15;

b) trasporto con carretti a una o a due
ruote su strada piana: cinque volte i pesi 
indicati alla lettera a), compreso il peso del 
veicolo;

c) trasporto con carretti a tre od a 
quattro ruote su strada piana: otto volte i 
pesi indicati alla lettera a), compreso il peso 
del veicolo;

d) trasporto con carretti su guida di fer
ro : venti volte i pesi indicati alla lettera a), 
compreso il peso del veicolo.

Per quanto riguarda le donne minori in 
istato di gravidanza si applica il divieto di 
cui all'articoìo 4 della legge 26 agosto 1950, 
n. 860, sulla tutela fisica ed economica delle 
lavoratrici madri.

LAVORO NOTTURNO 

Art. 15.

È vietato adibire al lavoro notturno i fan
ciulli, gli adolescenti e le donne minori.

Art. 16.

Con il termine « notte » si intende:

a) per i fanciulli di età inferiore agli 
anni 14, un periodo di almeno 14 ore con
secutive, comprendente l’intervallo tra  le 
ore 20 e le ore 8;

b) per i minori di età compresa tra  i
14 e i 16 anni, un periodo di almeno 12 ore 
consecutive comprendente l’intervallo tra le 
ore 22 e le ore 6;
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c) per gli adolescenti di età superiore 
ai 16 anni, salvo quanto disposto dal suc
cessivo articolo 17 e per le donne fino a 21 
anni, un periodo di almeno- 12 ore consecu
tive comprendente l'intervallo tra  le ore 22 
e le ore 5.

In ogni -caso, per i fanciulli e per gli ado
lescenti che frequentino le scuole dell’ob- 
bligo, con il termine « notte » si intende un 
periodo di almeno 14 ore consecutive, com
prendente l’intervallo tra  le ore 20 e le ore 8.

Art. 17.

I minóri che abbiano compiuto gli anni 
16 possono essere, eccezionalmente e per il 
tempo strettamente necessario, adibiti al la
voro notturno quando si verifichi un caso 
di forza maggiore che ostacoli il funziona
mento dell’azienda.

II datore di lavoro deve dame immedia
ta comunicazione all’Ispettorato provincia
le del lavoro, indicando le condizioni costi
tuenti la forza maggiore, il numero dei mi
nori e le ore in cui sono stati occupati.

ORARIO DI LAVORO

Art. 18.

L’orario di lavoro non può superare, per 
gli adolescenti, le 8 ore giornaliere e le 40 
settimanali.

Per i fanciulli di età compresa tra  i 14 
e i 15 anni, l’orario di lavoro non può supe
rare le 7 ore giornaliere e le 35 settimanali.

Per i fanciulli di età compresa tra  i 13 
e i 14 anni, la cui prestazione lavorativa non 
può essere richiesta durante le ore di scuola, 
l’orario di lavoro non può superare le 2 ore 
giornaliere, semprechè i periodi di lavoro 
e le ore di scuola non superino nel com
plesso le 7 ore giornaliere.

Art. 19.

I fanciulli, gli adolescenti e le donne fino 
ai 21 anni non possono essere adibiti al 
trasporto di pesi per più di 4 ore durante 
la giornata, compresi i ritorni a vuoto.
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Gli adolescenti non possono essere adi
biti a lavorazioni effettuate con il sistema 
dei turni a scacchi; ove questo sistema di 
lavorazione sia consentito dai contratti col
lettivi di lavoro, la partecipazione degli ado
lescenti può essere autorizzata dall’Ispetto
rato provinciale del lavoro.

RIPOSI INTERMEDI 

Art. 20.

L’orario di lavoro dei fanciulli, degli ado
lescenti e delle donne fino ai 21 anni, non 
può durare senza interruzione più di 6 ore. 
Qualora l'orario di lavoro giornaliero superi 
le 6 ore deve essere interrotto da un riposo 
intermedio della durata di un'ora almeno.

I contratti collettivi possono ridurre la 
durata del riposo a mezz'ora.

La riduzione di cui al comma precedente, 
in difetto di disposizioni di contratti collet
tivi, può essere autorizzata dall’Ispettorato 
provinciale del lavoro, sentite le competenti 
associazioni sindacali, quando il lavoro non 
presenti caratteri di pericolosità e gravosità.

L'Ispettorato provinciale del lavoro può 
proibire la permanenza nei locali di lavoro 
dei fanciulli e degli adolescenti e delle don
ne fino ai 21 anni, durante i riposi intermedi.

Art. 21.

In deroga a quanto disposto dall’artico
lo 20, l'Ispettorato provinciale del lavoro 
può, nei casi in cui il lavoro presenti ca
rattere di pericolosità e gravosità, prescrive
re che il lavoro dei fanciulli, degli adole
scenti e delle donne fino ai 21 anni non du
ri senza interruzione più di 4 ore, stabilen
do anche la durata del riposo intermedio.

RIPOSO SETTIMANALE 

Art. 22.

Il riposo domenicale e settimanale dei 
minori è disciplinato dalle disposizioni vi
genti in materia.
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In ogni caso, ai minori deve essere assi
curato un riposo continuativo di almeno 24 
ore decorrenti dalla mezzanotte del sabato.

FERIE ANNUALI 

Airt. 23.

I minori hanno diritto a un periodo an
nuale di ferie retribuite. Tale periodo non 
può essere inferiore a giorni 30 per d minori 
di età non superiore ai 16 anni e a giorni 
20 per quelli che hanno superato i 16 anni 
di età.

I contratti collettivi di lavoro possono re
golare ile modalità di godimento delle ferie.

TUTELA PREVIDENZIALE 

Art. 24.

I fanciulli di qualsiasi età, anche se adi
biti al lavoro in violazione delle norme sul
l'età minima di ammissione di cui alla pre
sente legge, hanno diritto alle prestazioni 
assicurative previste dalle vigenti norme in 
materia di assicurazioni sociali obbligatorie.

Gli istituti assicuratori hanno diritto di 
esercitare azione di rivalsa nei confronti del 
datore di lavoro per l'importo complessivo 
delle prestazioni corrisposte al minore, de
tratta  la somma corrisposta a titolo di con
tributi omessi.

FORMAZIONE PROFESSSIONALE 
DEI FANCIULLI

Art. 25.

I fanciulli di 14 anni compiuti possono 
essere ammessi dagli Uffici del lavoro a fre
quentare corsi di formazione professionale 
per il primo avviamento al lavoro, ricono
sciuti idonei a fornire ai fanciulli stessi una 
adeguata formazione professionale.
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SANZIONI 

Art. 26.

L'inosservanza delle disposizioni conte
nute negli articoli 3, 4 e 5 della presente 
legge è punita con l’ammenda da lire 3.000 
a lire 6.000 per ogni minore occupato e per 
ogni giorno di lavoro, con un minimo di lire 
50.000.

L’inosservanza delle disposizioni conte
nute negli articoli 8, 9, 10, 12, 15, 16, 17, 18, 
19, 22 e 23 è punita con l'ammenda da lire 
1.500 a lire 3.000 per ciascuna persona e per 
ogni giorno cui le contravvenzioni si rife
riscono, com un minimo di lire 20.000.

L'inosservanza delle disposizioni conte
nute nei rimanenti articoli della presente 
legge è punita con l'ammenda da lire 10.000 
a lire 100.000.

Chiiuinque (rivestito di autorità o incaricato 
della vigilanza sopra un miinore ne consente 
l'avvio al lavoro, in violazione degli articoli 
3, 4 e 5 della presente legge, è punito con 
d'ammenda da lire 500 a lire 12.000

DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 27.

Sono abrogate le norme della legge 29 
novembre 1961, n, 1325, nonché le norme 
della legge 26 aprile 1934, n. 653, per la 
parte relativa alla tutela del lavoro dei mi
nori di ambo i sessi.

È abrogata altresì ogni disposizione in 
contrasto con la presente legge.

Art. 28.

Fino1 allemanazione del decreto del Pre
sidente della Repubblica previsto all’arti
colo 6, mentre per le attività industriali 
restano ferme le tabelle allegate al regio 
decreto 7 agosto 1936, n. 1720, per le altre 
attività la valutazione della pericolosità, fa-



Atti Parlamentari —  23 —  Senato della Repubblica  —  1125

LEGISLATURA IV - 1963-65 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

tieosità e gravosità dei lavorìi è rimessa tem
poraneamente airispettorato provinciale del 
lavoro.

Art. 29.

La vigilanza suH’applicazione della pre
sente legge è affidata al Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale che la esercita 
attraverso l'Ispettorato del lavoro, salve le 
attribuzioni degli organi di polizia.


